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ATTO ISTITUTIVO DI FONDAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventicinque, il giorno ventotto del mese di
novembre,

28 novembre 2025
In Novara, nel mio studio in vicolo Santa Chiara n.2.
Avanti a me dottor FEDERICO FARELLA, Notaio residente in
Novara, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di
Novara, Vercelli e Casale Monferrato,

in presenza di:
- GAVINELLI Alessandra, nata a Novara il giorno 28 giugno 1981,
residente a Novara, via Marconi n.54/A;
- PROIETTI Elena, nata a Novara il giorno 10 giugno 1972,
residente a Novara, via Fara n.23;
testimoni note ed idonee ai sensi di legge;

è comparso:
CANELLI Alessandro, nato a Novara il giorno 9 giugno 1971,
domiciliato per la carica in Novara, via Fratelli Rosselli n.1, il quale
interviene nel presente atto non in proprio ma nella sua qualità di
Sindaco pro tempore ed in rappresentanza del:
COMUNE DI NOVARA, con sede in Novara, via Fratelli
Rosselli n. 1, codice fiscale 00125680033;
munito dei necessari poteri per quanto infra giusta Deliberazioni
del Consiglio Comunale adottate rispettivamente in data 24 luglio
2025 n. 42 e in data 17 novembre 2025 n. 60 che, in copie su
supporto analogico da me Notaio certificate conformi agli originali
muniti di firma digitale, si allegano al presente atto sotto le lettere
"A" e "B".
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono
certo, mi fa richiesta di ricevere il presente atto in forza del quale,
alla presenza delle testimoni e nella predetta qualità conviene e
stipula quanto segue:

ART.1
Il Comune di Novara, come sopra rappresentato, dichiara di
costituire ai sensi dell'art.14 codice civile, dell’art. 112 comma 5 del
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio) e s.m.i. e dell’art. 72-bis dello Statuto Comunale una
fondazione di partecipazione denominata:

"FABBRICA LAPIDEA DI SAN GAUDENZIO - 1552"
ART.2

La Fondazione avrà sede nel Comune di Novara, alla via San
Gaudenzio n. 22.

ART.3
1. La Fondazione persegue finalità di salvaguardia e tutela mediante
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interventi atti a garantire la conservazione, il recupero e il ripristino
del Complesso Gaudenziano, costituito dalla Basilica di San
Gaudenzio, dal Campanile e dalla Cupola. La Fondazione opera
altresì per la promozione, lo sviluppo, il coordinamento e la
gestione di tutte le attività di rilevanza artistica e culturale
conseguendo in tal modo la valorizzazione del patrimonio
affidatole in gestione per tale scopo e garantendone la pubblica
fruizione.
2. La Fondazione, per le finalità di cui al comma 1:
a) cura la gestione del Complesso Gaudenziano, composto dalla
Basilica di San Gaudenzio, dal Campanile e dalla Cupola;
b) garantisce e assicura la tutela e la valorizzazione del bene
garantendone la conservazione conformemente alle prescrizioni,
qualora previste, nell’eventuale autorizzazione del Ministero dei
Beni Culturali ove necessaria ex art. 106 del Codice dei Beni
Culturali, nel solco dell'attività condotta dal 1552 ad oggi.
In particolare si precisa che l'immobile in questione è destinato ad
attività culturali e ad attività cultuali, messe in atto dalla Parrocchia
di San Gaudenzio in accordo con la Fondazione Fabbrica Lapidea
di San Gaudenzio. In ogni caso, l’immobile è destinato a servizi di
diffusione culturale e di ospitalità per il pubblico di cui al comma 2
dell'art. 117 del D.lgs 42/2004 con le modalità indicate ai commi 3,
4, e 5 del medesimo articolo. L'immobile non potrà essere destinato
ad usi incompatibili, né ospitare servizi che comportino apparati
tecnologici invasivi senza preventiva autorizzazione;
c) l'immobile sarà destinato, in particolare, alla gestione del servizio
pubblico culturale mediante:
* la tutela, la conservazione e la promozione del Complesso
Gaudenziano;
* la tutela e la conservazione del nome, dell'immagine, del
patrimonio storico, artistico del Complesso Gaudenziano;
* l'allestimento ed il coordinamento di eventi culturali atti alla
valorizzazione del Complesso Gaudenziano e della cultura;
* la creazione di rapporti di collaborazione con organismi culturali;
* l'instaurazione di rapporti con le scuole, le università, le
accademie, i conservatori, le istituzioni culturali in genere, per una
proficua collaborazione diretta alla promozione del Complesso
Gaudenziano e della sua storia;
* la promozione della ricerca storica ed artistica circa il Complesso
Gaudenziano.

ART.4
La Fondazione è retta dall'ordinamento contenuto nello Statuto di
n. 27 (ventisette) articoli, che si allega al presente atto sotto la
lettera "C" per formarne parte integrante e sostanziale.
L'amministrazione è affidata ad un Consiglio di Gestione, che



resterà in carica per anni 5 (cinque).
Il primo Consiglio di Gestione, che resterà in carica sino al 5
(cinque) aprile 2029 (duemilaventinove), data di originaria scadenza
degli attuali  Curatori della Fabbrica Lapidea, nominati con decreto
Sindacale n. 54 del 4 aprile 2024 viene così individuato:
- CAPORUSSO Matteo, nato a Novara il giorno 2 settembre 1989,
codice fiscale CPR MTT 89P02 F952P (Presidente);
- DULIO Giorgio, nato a Novara il giorno 7 marzo 1951, codice
fiscale DLU GRG 51C07 F952W;
- MARTELLI Sonia, nata a Novara il giorno 4 ottobre 1969, codice
fiscale MRT SNO 69R44 F952A;
- GATTI Marzio, nato a Mortara (PV) il giorno 19 novembre 1962,
codice fiscale GTT MRZ 62S19 F754Y;
- FERRARIO Nicoletta, nata a Novara il giorno 17 aprile 1969,
codice fiscale FRR NLT 69D57 F952H.
Detti consiglieri accetteranno la carica con atto separato.
Il potere di legale rappresentanza, anche in giudizio, spetta al
Presidente del Consiglio di Gestione.
L'Ente fondatore, come sopra rappresentato, nomina quale sindaco
unico della Fondazione il dottor MELONE Massimo, nato a
Novara il giorno 1° gennaio 1969, ivi residente in Largo Costituente
n. 6, iscritto all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Novara al n. 223/A, iscritto al Registro dei Revisori
Legali al n. 110780 giusta D.M. 25/11/1999 - G.U. n. 100 del
17/12/1999 4^ serie speciale.

ART.5
Il "COMUNE DI NOVARA", come sopra rappresentato, assegna
alla Fondazione, a titolo di dotazione patrimoniale, la somma
complessiva di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero)
mediante un assegno circolare non trasferibile emesso in data 27
novembre 2025 da Unicredit S.p.A., filiale di Novara - San
Francesco, n. 7407189354-06, all'ordine dell'istituenda Fondazione,
di pari importo.
L'Ente Fondatore prende atto che la dotazione patrimoniale
eseguita è da intendersi sottoposta alla condizione del
riconoscimento della Fondazione qui costituita, coincidente con la
data di iscrizione della stessa nel Registro delle Persone Giuridiche
presso la Regione Piemonte.
Il COMUNE DI NOVARA dà atto che alla Fondazione, con
successiva deliberazione, verranno conferite anche le attività e le
passività derivanti dall'estinzione della "Fabbrica Lapidea di S.
Gaudenzio di Novara" di cui al Regolamento approvato con le
Deliberazioni del Consiglio Comunale del 27 dicembre 1850 e del 5
febbraio 1851, approvato con Regio Decreto il 10 settembre 1851,
subentrando essa in tutte le funzioni proprie dell’ente estinto. Alla



Fondazione verrà trasferito anche il personale in servizio presso il
predetto ente alla data dell'estinzione, senza soluzione di continuità.

ART.6
Il COMUNE DI NOVARA prende atto che la dotazione
patrimoniale eseguita è da intendersi sottoposta alla condizione del
riconoscimento della Fondazione costituita entro il termine di 12
(dodici)  mesi da oggi.

ART. 7
Agli effetti dell’imposta sulle donazioni di cui al d.lgs. 31 ottobre
1990, n. 346, come applicabile ai sensi dell’art. 2, quarantasettesimo
comma, del d.l. 3 ottobre 2006, n. 262, come modificato e
convertito dalla L. 24 novembre 2006, n. 286, sue modifiche ed
integrazioni, il COMUNE DI NOVARA, come sopra rappresentato

DICHIARA
1) che il valore della dotazione oggetto del presente atto è pari ad
Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero);
2) che la parte beneficiaria è una fondazione avente quale scopo
esclusivo finalità di pubblica utilità quali lo studio, l’educazione e
l’istruzione;
e ciò rileva, ai fini dell’esenzione dall’imposta, ai sensi dell’art. 3,
secondo comma, d.lgs. 24 novembre 1990, n. 346, salvo, per la
beneficiaria, l’obbligo di dimostrare, entro cinque anni dall’acquisto,
di avere impiegato i beni o diritti ricevuti o la somma ricavata dalla
loro alienazione per il conseguimento delle finalità indicate dal
conferente;

CHIEDE
che la dotazione in oggetto sia esente dall’imposta sulle donazioni.

ART.8
Spese e tasse del presente atto, annesse e dipendenti, sono a carico
del COMUNE DI NOVARA.
Il comparente, unitamente alle testimoni e a me Notaio, ha
sottoscritto in ogni parte l'allegato Statuto e mi esonera dalla lettura
di tutti gli allegati.
E richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto che ho letto, alla
presenza delle testimoni, al comparente che lo approva e, con le
testimoni e me Notaio, lo sottoscrive alle ore dieci e minuti venti.
Scritto interamente da me Notaio, parte con mezzi elettronici e
parte a mano su due fogli, dei quali occupa sette intere facciate e
quanto sin qui della ottava.
F.TO: ALESSANDRO CANELLI
F.TO: ALESSANDRA GAVINELLI TESTE
F.TO: ELENA PROIETTI TESTE
F.TO: FEDERICO FARELLA NOTAIO
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Novara, 4 dicembre 2025.
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